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Un provvedimento temporaneo ma importante 

La Regione ha deciso: la MUA 
deve mantenere il servizio 
autolinee fino a settembre 

Il risultato di numerosi incontri a livello nazionale 
E'così salvo il posto di lavoro di centoquattro autisti 

Il Consiglio regionale dell'Umbria ha deliberato di imporre alla MUA, limitatamente al 
periodo primo gennalo-30 settembre 1980, l'obbligo di assicurare i collegamenti già previsti 
dalle otto linee di competenza regionale osservando percorsi, programmi di esercizio, orari 
e tariffe riferiti all'anno 1979. Questa decisione è stata presa all'unanimità dal Consiglio regio
nale dell'Umbria nel corso dell'ultima seduta del 1979. Si conclude, anche se si tratta di un 
provvedimento temporaneo, una vicenda iniziata circa due mesi fa con una presa di posi

zione delia MUA che intende-

Si tratta di 10 miliardi 

Ripartiti i contributi 

per i comuni terremotati 
Adesso il piano dovrà essere ratifica
to da una commissione di controllo 

TERNI — Il Consiglio re
gionale h a approvato il 
« piano di ripartizione e 
assegnazione dei con tnbu 
t i * in base alla legge sul 
terremoto. 

I fondi dovranno essere 
utilizzati per il restauro 
delle opere pubbliche nel
le zone del Ternano e del
lo Spoletino colpite dai 
terremoti dell'agosto 1977. 
marzo 1978 e luglio-agosto 
1978. 

RINVIATO IL COMITATO 
FEDERALE DEL PCI 

PERUGIA — Il Comitato fe
derale del PCI di Perugia, 
previsto per sabato 28, è rin
viato al 12 gennaio. I lavori 
manterranno lo stesso ordine 
dèi giorno. 

La somma a disposizio
ne è di dieci miliardi co
si suddivisi: comune di 
Acquasparta centocinquan
ta milioni; Alviano cento
t ren ta milioni: Amelia due
centoquindici milioni; Avl-
gliano centocinquanta; 
Montecastrilli 579 milioni; 
Narnl un miliardo 964 mi
lioni; Pelino 148 milioni; 
Sangemìni 807 milioni; 
Spoleto un miliardo 575 
milioni; Stroncone t ren ta 
milioni: Terni un miliar
do vent iquat t ro milioni; 
Amministrazione provin
ciale di Terni due miliar
di 150 milioni: Ammini
strazione provinciale di Pe
rugia 528 milioni; Regione 
dell 'Umbria 250 milioni. 

Il piano dovrà essere ra
tificato ora da una com
missione di controllo su
gli a t t i della Regione. 

Manifestazioni di « Arte e città » 
nel centro storico di Perugia 

PERUGIA — Fitto il jcalen-
dario di iniziative di « Arte 
e città ». la manifestazione 
organizzata nel centro storico 
di Perugia dall'amministra
zione comunale. 

Dopo 1 * « Incontro con la 
poesia » e il dibattito « Pit
tura contemporanea ». svol
tisi nei giorni scorsi nella 
sala della Vaccara. oggi. 
nella stessa sala, è stato il 
turno di « Foto cinema-diapo

sitive ». 
Domani, invece, alle 18,30. 

alla Rocca Paolina: pomerig
gio teatrale e mostra di pit
tura. Mentre domenica 30, 
con orario a sorpresa, sempre 
alla Rocca Paolina: « Perfor
mance training ». Ed invine, 
il 31 dicembre, un Tinaie sug
gestivo sempre nello stesso 
luogo: « Rock al buio ». L'in
gresso alle manifestazioni è 
libero. 

Concorso fotografico su «Atmosfera 
natalizia ad Assisi e comprensorio» 

PERUGIA — « Atmosfera na
talizia ad Assisi e compren
sorio ». E' questo il tema di 
un concorso fotografico in 
bianco e nero bandito dall' 
Azienda di turismo di Assisi. 

Al concorso potranno parte
cipare i fotografi umbri che 
entro il 2 gennaio invieranno 

fotografie in bianco e nero 
alla sede dell'Azienda di turi
smo di Assisi, alla biblioteca 
del Comune di Bastia, oppure 
al settore servizi sociali del 
Comune di Bettona e di Can-
nara. 

L'iscrizione al concorso fo
tografico è gratuita. 

Incidente stradale in via Cortonesi 
Le vittime sono due donne 

PERUGIA — Due donne. 
Adriana Fanesi di anni 56 
e Patrizia Brenari. di anni 
28. rispettivamente madre e 
figlia sono le vittime di un 
incidente stradale avvenuto 
ieri pomeriggio attorno alle 
ore 17, in via Cortonesi a 
Perugia. 

Le due stavano passeg
giando quando un'autovet
tura, una Opel targata Pe

rugia. condotta da Mariti 
Stanislao, di anni 65 le ha 
all'improvviso investite. 

Sono state immediatamen
te soccorse e ricoverate al
l'ospedale: Patrizia ne avrà 
per 10 giorni. Prognosi ri
servata invece per la madre 
che è stata ricoverata con 
gravi fratture compresa quel
la del femore destro. 

va abbandonare il servizio 
autolinee con il conseguente 
licenziamento di 104 lavorato
ri. 

Le linee in questione di 
competenza regionale erano 
otto: Città di Castello Umber-

tide-Perugia; Manicano Pa
piano-Perugia; * Terni-Massa 

Mariana-Perugia ; Todi-Ce-
.si-Terni; Montetastrilli-Terni; 
Sangemìni - Gabelletta - Ter
ni; Acqua Loreto-Terni; Por-
taria-Cesi-Terni; inoltre la so
cietà era concessionaria di 
tre autolinee di competenza 
comunale: La Bruna-Perugia: 
Rancolfo Perugia; Gabellet-
ta-Terni. 

Dopo iniziative di carattere 
sindacale e numerosi incontri 
in sede nazionale e regionale 
si ò arrivati alla decisione di 
ieri sera. Restano gli obiettivi 
di gestione commissariale del 
servizio e di pubblicizzazione 
ma intanto il servizio è ga
rantito e il posto di lavoro di 
104 lavoratori salvo. 

L'Amministrazione regiona
le precisa inoltre alla società 
MUA die a titolo di corri
spettivo per la gestione dei 
collegamenti, riconosce un 
importo pari alla differenza 
fra il costo medio regionale 
per autobus chilometri, fissa
to in lire 979, e gli introiti 
corrispondenti, valutati in 
misura percentuale dall'inci
denza derivante dagli even
tuali aumenti del costo del 
carburante e dei nuovi punti 
di contingenza sulle paglie 
del personale utilizzato per 
assicurare il servizio. 

Parlavamo prima della mo
bilitazione che si era creata 
in Umbria attorno a questa 
vertenza. Il Consiglio regio
nale dell'Umbria approvò un 
ordine del giorno il 19 no
vembre scorso nel quale ve
niva espresso consenso alle 
indicazioni contenute nella 
piattaforma delle organizza
zioni sindacali. * • 

Si affermava inoltre che 
l'abbandono delle autolinee 
avrebbe recato un grave 
danno all'organizzazione 
complessiva del trasporto 
pubblico regionale e si ricon
fermava la validità della scel
ta della pubblicizzazione dei 
servizi gestiti dalla società 
MUA. come indicazione e-
mergente dal convegno di 
Todi del 1972. 

Nel dibattito in Consiglio 
regionale, dopo la relazione 
del presidente della terza 
commissione Fortunelli, sono 
intervenuti i consiglieri Pi
stoni, Piscini, Arcamone e 
Tomassini. 

L'assessore regionale ai 
trasporti Pierluigi Neri ha 
concluso affermando che è 
stato respinto il disegno della 
MUA che tendeva a far paga
re alla collettività gli oneri di 
una cattiva gestione e che le 
richieste, avanzate dalla dire
zione dell'azienda, erano « e-
sose ed immotivate ». 

La giunta regionale — ha 
proseguito Neri — per mesi 
si è impegnata su questa vi
cenda e la conclusione alla 
quale si è pervenuti è positi
va e permetterà anche di a-
\e re più tempo per esamina
re tutta la questione. 

Istituito 4 anni fa a Terni 

Il triennio di Medicina 
intende vivere 

(nonostante i suoi mali) 
La validità di una esperienza di decentramen
to — Indicazioni della Federazione comunista 

TERNI — Il consiglio di am
ministrazione deli'Uspedale di 
Temi, come tutti gli altri, 
cesserà di esistere con 1 ini
zio del nuovo anno. Tutte ie 
competenze ' passeranno al
l'Unità sanitaria - locale. Il 
passaggio di mani avviene 
proprio mentre si accende la 
polemica sul triennio della 
lacoltà di medicina, Istituito 
quattro anni la sulla base 
della convenzione tra Ospeda
le e Univeisità ldl Perugia. 

Gli studenti hanno protesta
to ricordando le disi unzioni 
con le quali devono fare quo
tidianamente i conti. I docen
ti da parte loro hanno posto 
un vero e proprio ultimatum: 
se entro tre mesi non ci sa
ranno miglioramenti tangibili, 
sospenderanno l'insegnamen
to. 

Il triennio di Terni è or
mai frequentato da più di 
200 studenti, una sessantina 
dei quali sono giunti alla so
glia della laurea. Nessuno ha 
1 Inora messo in discussione 
la validità dell'esperienza di 
decentramento realizzata a 
Terni. CI sono stati unanimi 
riconoscimenti della novità 
che essa ha rappresentato ri
spetto al quadro complessivo 
dell'Università italiana;. 

Se questo è vero, è altret
tanto vero che il triennio stia 
vivendo un momento criti
co, corroso com'è da mail ca
paci di debilitare definitiva
mente il suo già precario sta
to di salute. 

Il consiglio di amministra
zione dell'Ospedale ha dedi
cato una delle sue ultime riu
nioni al triennio di medici
na. Come di fronte a un pa-
zziente, si è cercato di capi
re di cosa il triennio soffra e 
di individuare le possibili cu
re. Alla fine della discussio
ne, è stata inviata una let
tera sia al sindaco di Terni 
che al presidente dell'Unità 
sanitaria locale, perchè solle
citino un Incontro con il retto
re dell'Università, professor 
Dozza. 

L'incontro dovrà appunto 
servire per definire la tera
pia da adottare. «Sono con
vinto — sostiene il compagno 
Paolo Modesti, presidente del 
consiglio di amministrazione 
dell'Ospedale — che il nodo di 
fondo che occorre sciogliere è 
il rapporto tra 1 corsi univer-

sitaii e le strutture ospeda
liere. 

« Del resto il punto qualifi
cante dell'esperienza ternana 
sta proprio nell'Integrazione 
che, attraverso la convenzio
ne, si è cercato di realizzare 
tra ospedale e università. E' 
un'impostazione non soltanto 
tuttora valida, ma destinata 
ad esserlo ancora di più pro
prio con la costituzione del
l'Unità sanitaria locale che 
può consentire un rapporto 
ancora più stretto tra Uni
versità e quello che si è defi
nito, con una miriade di im
plicazioni, territorio. 

« E da qui che occorre par
tire per un chiarimento e per 
rilanciare l'esperienza. Poi ci 
sono una serie di altri pro
blemi, più contingenti, come 
quello del laboratori, che so
no già pronti. Nono possono 
però essere utilizzati per 
mancanza di personale, al 
quale avrebbe dovuto provve
dere l'Università». 

In un recente documento 
sull'Università approvato dal 
Comitato federale di Terni 
del PCI si fa un preciso ri
ferimento alle responsabilità: 
«Non possono esserci — vi 
si dice — da parte dell'Uni
versità di Perugia e della 
Facoltà di Medicina dilazioni 
e ulteriori rinvìi nel compie
re atti che da subito consen
tano di v dare all'esperienza di 
Terni saldezza per portarla a 
livelli più avanzati ». 

Non mancano nemmeno 
proposte precise: si deve an
dare « al consolidamento e al 
potenziamento del triennio — 
si specifica a questo proposi
to — perchè si arrivi al più 
presto al consolidamento del 
corso; l'avvio delle scuole di 
specializzazione e il concreto 
approfondimento dell'ipotesi 
del corso sperimentale per la 
formazione del medico di ba
se avanzata al convegno in
ternazionale sulla formazione 
del medico organizzato recen
temente dalla Facoltà di Me
dicina ». 

Indicazioni che la Federa
zione comunista ha inserito 
nell'ambito di una proposta 
più complessiva per realizza
re una effettiva «regionaliz
zazione » dell'Università 
di Perugia. 

g. e. p. 

In Umbria 
il Natale H 

caratterizzato 
da frenetici 

acquisti - Per 
Capodanno 

chi ha potuto 
ha scelto 

la crociera 

PERUGIA — Circa 90 mi-
liardl di lire sono da poco 
arrivati nelle tasche di 
quegli umbri t h e l'ISTAT 
definisce « popolazione at
tiva », ma si può s tar certi 
che gran par te del mallop
po ha già cambiato ma
ni concentrandosi ulterior
mente . 

La cifra è desunta da 
una stima che tiene conto 
di circa 268 mila ci t tadini 
che svolgono anche uffi
cialmente una at t ivi tà. Co
loro, ansomma. cui la tre
dicesima spe t ta di dirit
to. Che i 90 miliardi (in 
cifra assoluta più di un 
quarto dell 'intero bilancio 
regionale per il 1980) ab
biano già cambiato padro
ne è. ovviamente, una no
s t ra illazione. L'ipotesi non 
dovrebbe però essere lon
tano dal vero se si t iene 
conto che in passato appe
n a il 20 per cento delle 
tredicesime è to rna ta in 
banca sotto la voce « ri
sparmio familiare». 

A dare per spese gran 
par te delle tredicesime ci 
autorizzano anche alcuni 
dat i forniti dalle maggiori 
catene di vendita che ope
rano in Umbria. Sarebbe 
del resto facile affidarsi 
all ' immagine d'insieme che 
il centro di Perugia e di 
alcune delle principali cit
tà umbre ha dato in questi 
giorni: animazione e molti 
pacchett i sotto le braccia 
della gente. 

Altret tant to semplice sa
rebbe filosofare. La Fon-
ta in permettendo, sull'ef
fetto « cicala ^ che l'incer
tezza per il futuro spesso 
induce, oppure ripescare 

Ha prevalso 
la filosofia 

della «cicala» 
I 90 miliardi delle tredicesime hanno già cam
biato padrone — Soddisfazione dei commercianti 

più scientifiche spiegazio
ni sul « comportamento 
del consumatore ». 

Di certo abbiamo solo al
cune risposte che ci vengo
no diret tamente dal setto
re distributivo. La coopera
zione di consumo, interro
gata. ha risposto senza far
si pregare: «Possiamo di
chiararci soddisfatti — ci 
ha detto Gino Dominici. 
presidente della Coop Um
bria — in quanto il giro 
di affari dei nostri eserci
zi nel perìodo natalìzio ha 
fatto registrare un aumen
to del 30 per cento rispet
to all 'analogo periodo del 
1978 ». 

Tolto un aumento medio 
del 16 per cento sui generi 
t r a t t a t i dalla Coop. tolto 
cioè quello che dell'aumen
to sì è mangia to l'inflazio
ne, l ' incremento reale del
le vendite nella catena di-
stributitva Coop è s ta to di 
circa il 14 per cento net to. 

Qualche esempio lo illu
s t ra in maniera inconte
stabile;; a Spoleto l 'anno 
scorso il mese di dicem
bre fece incassare alla 
Coop circa 118 milioni; 
quest 'anno la cifra è già 
s ta ta abbondantemente su
perata e dovrebbe raggiun
gere t ranqui l lamente 160 
milioni di lire. 

Per Perugia il supermer
cato Coop dell'Elee forni

sce un dato analogo: dai 
93 milioni d'incasso del 
1978. quest 'anno si dovreb
be passare ad almeno 12o 
milioni (105 sono già s ta t i 
incassati) . Dall'Elee arriva 
poi un dato particolare: il 
settore extra alimentare, 
presente nel supermercato 
Coop. quest 'anno ha vendu
to il 60 per cento in più di
spetto al 1978. 

Alla Stantìa, al tra carti
na al tornasole degli acqui
sti natalizi, i dati confer
mano un tale andamento. 
« Nella filiale di Perugia — 
ci ha detto Remo Bandi, 
direttore della Stantìa — 
l 'aumento nelle vendite è 
s ta to del 30-35 per cento. 
Considerato un aumento 
dei prezzi in media del 20 
per cento (si è andat i da 
un minimo del 12-15 per 
cento ad un massimo del 
20-35 per cento) ne deriva 
un incremento reale nelle 
vendite di circa il 15yì> ». 

In mancanza di statisti
che generalizzate non è 
lecito, se non con benefi
cio d'inventario, generaliz
zare questi dati . Salvo ret
tifiche e correzioni, non è 
comunque peregrino azzar
dare-l'ipotesi che nonostan
te la crisi, chi un lavoro ce 
l 'ha, la. tredicesima l 'ha 
utilizzata senza paura del 
domani . ' 

g. r. 

Conferenza stampa dell'assessore regionale alla Sanità Vittorio Cecati 

La riforma sanitaria non è un salto nel buio 
Graduale passaggio delle competenze - Difficoltà dei cittadini per la scelta del medico - Gravi ri
tardi del governo nell'assegnazione di.personale alle ULS - L'Umbria ha le strutture che « reggono » 

PERUGIA — Duecentocin
quantamila umbri, circa, 
hanno concentrato le loro 
scelte su 88 medici più af
fermati e conosciuti, con una 
media di 2.800 scelte ciascu
no, ben oltre, quindi. 11 mas
simale fissato dalla conven
zione. 

Mentre 223 giovani medici 
sono al di sotto delle 200 
scelte. Questi i risultati delle 
lunghe file di un anno fa di 
cittadini umbri davanti alle 
SAUB per scegliere il medico 
di fiducia. Difficoltà e con
traddizioni ereditate dal vec
chio sistema assistenziale. Ma 
cosa succederà, all'inizio del 
nuovo anno, in Umbria, con 
l'avvio della riforma sanita
ria? 

Innanzitutto — come è sta
to più volte ribadito, ieri 
mattina, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
dall'assessore rerionale alla 
Sanità. Vittorio Cecati — non 
ci sarà alcun salto nel buio. 

«Il primo gennaio — ha 
detto Cecati — 1 . cittadini 
continueranno ad avere l'as
sistenza generica, le presta
zioni specialistiche ambulato
riali. il ricovero, le cure in 
ospedale, senza soluzione di 
continuità con il passato». 
Quindi nessuna preoccupa

zione, tanto più in una re
gione come l'Umbria, dove 
'< a differenza di altre regioni, 
le ULS (le unità sanitarie lo
cali, che andranno a sostitui
re tut ta la miriade di enti 
oggi operanti nel settore) 
possono essere istituite da un 
giorno all'altro ed assumere 
su di sé un grosso carico di 
funzioni amministrative ». 

« Lo si deve — ha prosegui
to Cecati — al fatto che negli 
anni passati abbiamo definito 
gli ambiti territoriali delle 
zone sanitarie ed abbiamo 
messo in piedi consorzi con i 
loro organi di gestione». 

Saranno, infatti, questi 
stessi organi che svolgeranno 
fino alle prossime elezioni 
amministrative tutte le fun
zioni delle ULS; anzi, saran
no le ULS. Vale a dire: lo 
strumento operativo dei Co
muni associati, sotto il profi
lo istituzionale ed il comples
so dei presidi, degli uffici e 
dei servizi, che assolvono ai 
compiti del servizio sanitario 
nazionale, in un ambito terri
toriale determinato sotto 
quello operativo. Non sarà, 
comunque, un processo au
tomatico. ma all'insegna della 
gradualità, caratterizzato da 
un grosso impegno della Re
gione 

Tre leggi essenziali per 
l'avvio della riforma sono 
state già approvate dal Con
siglio regionale. Sono la n. 65 
relativa all'organizzazione del 
servizio in Umbria; la legge 
per la formazione del ruolo 
nominativo regionale e quella 
di contabilità e gestione del 
patrimonio delle ULS, non 
ancora vistate dal governo. 

Nel prossimo gennaio, 
quindi, in-Umbria: istituzione 
immediata delle ULS e dei 
loro organi, mediante decreti 
del presidente della giunta 
regionale, trasferimento im
mediato alle ULS delle com
petenze degli attuali consorzi 
socio-sanitari, degli ospedali 
(i cui consigli sono dichiarati 
sciolti) e delle SAUB, i servi
zi amministrativi unificati 
per la convenzione unica del
la medicina generica. 

«Se non possiamo andare 
oltre — ha denunciato Cecati 
— è a causa di una grave 
inadempienza del governo, il 
quale non ha ancora provve
duto ad assegnare alle Re
gioni il personale mutualisti
co necessario per il funzio
namento delle ULS. La gra
dualità, appunto, nasce anche 
da questo elemento di incer
tezza. Difficoltà anche per le 

scelte da parte dei cittadini 
del proprio medico di" fidu
cia». 

« Qui — ha detto Cecati — 
si pone un riequilibrio. Ciò 
significa per 45 mila umbri 
essere ricusati ed essere 
costretti a scegliere un altro 
medico di fiducia, anche se 
non immediatamente». 

La Regione, comunque, sta 
studiando un meccanismo 
che sia il meno traumatico 
possibile: una soluzione — è 
stato detto — può essere 
quella di istituire negli am
bulatori un lavoro ili équipe 
tra i medici. 

Problemi a parte, compreso 
quello del pagamento di in
dennità di malattia dei lavo
ratori (dal 1. gennaio la 
competenza è passata per 
legge dairiNAM all'INPS tut
tavia il governo non ha fatto 
nulla per passare all'INPS 
anche il personale addetto a 
questa funzione), i cittadini 
umbri potranno contare fin 
dal 1. gennaio in alcuni cam
biamenti in meglio per effet
to di alcuni provvedimenti 
presi dalla giunta regionale 
nel con» del 1979 e per ef
fetto della legge nazionale di 
riforma. Basti un dato: nel 
1979 la Regione ha speso 7 
miliardi per migliorare e 

qualificare 1 servizi ospeda
lieri. 

E' divenuta, inoltre, ope
rante nelle settimane scorse 
una delibera di giunta, che 
prevede per tutti gli assistiti 
il libero accesso a tutti i ser
vizi specialistici pubblici con 
la semplice certificazione del 
medico di fiducia. E' stata 
cosi abolita la pratica buro
cratica dell'impegnativa. 

Con il 1. gennaio, quindi, le 
strutture pubbliche sono te
nute a garantire un livello u-
nico di prestazioni speciali
stiche per tutte le categorie 
con riferimento al prontuario 
più completo e più aggiorna
to e come primo passo verso 
la parità dei trattamenti. 

Il nuovo servizio sanitario, 
inoltre, prowederà all'assi
stenza farmaceutica dei lavo
ratori autonomi, sgravando 
cosi i Comuni dell'Umbria 
dal ruolo di supplenza assun
to nell'enorme sacrificio fi
nanziario negli ultimi anni. 
Novità importanti anche per 
quei cittadini, i disoccupati, 
che non godono di assisten
za: sarà estesa anche a loro. 
sempre che il governo rispet
ti la legge. 

Paola Sacchi 

A Temi è tornato di moda questo popolarissimo sport insieme al gioco delle bocce 

Un momento magico per il ruzzolone» 
Il progetto di costruire una pista a Campitelli - Lldea di un bocciodromo nel parco del quartiere Le Grazie, capace di ospitare 
gare nazionali - La realizzazione deve attendere l'approvazion? del piano particolareggiato dell'amministrazione comunale 

TERNI — C e uno sport 
che s ta vivendo u n a sor ta 
di momento magico e che 
vede le file degli appassio
na t i infoltirsi sempre di 
più: è il popolarissimo 
ruzzolone, quasi dimenti
cato per un lungo periodo 
di tempo e tornato altret
t an to di moda. 

Per praticarlo occorrono 
non sol tanto buoni musco
li, m a anche abilità e col
po d'occhio. Alle gare par
tecipano ormai cent inaia 
di concorrenti . 

Giusto perciò che le 
amministrazioni pubbliche 
comincino a porsi il pro
blema di creare s t ru t ture 
adeguate per rispondere 
alle esigenze di quello che 
ormai è diventato uno 
sport di massa. Se ne è 
parlato nel corso di un in
contro al quale hanno par
tecipato il sindaco di Terni 
Giacomo Porrazini, gli as
sessori competenti del 
Comune e della Provincia: 
Mario Cicionl, Walter Maz

zini. Ugo Lucarelli e Vitto
rio Credini. 

Si è pienamente concor
da to sulla necessità che le 
rispettive amministrazioni 
compiano un ulteriore 
sforzo per dotare la c i t tà 
di maggiori a t t rezzature 
sportive, proseguendo u-
n 'opera nella quale si è 
posto negli ultimi ann i un 
g rande impegno che h a 
consentito di met tere a 
disposizione del ci t tadini 
u n numero consistente di 
impiant i sportivi. 

L'attenzione è s t a t a però 
questa volta focalizzata in 
particolare su due tipi di 
sport che a volte vengono 
snobbati m a che con tano 
moltissimi pra t ican t i : il 
ruzzolone e le bocce, spor t 
che siano più popolari e di 
massa, quasi s icuramente, 
nella provincia non ce ne 
sono. Per il ruzzolone c'è 
già un ' idea: quella di co
s truire una pista a Campi
telli. Il progetto potrà pe
rò essere realizzato soltan
to dopo l'approvazione del 

p iano particolareggiato che 
consentirà all 'amministra
zione comunale di reperire 
le aree, at t raverso un e-
sproprio. 

Per i bocciofill c'è una 
notizia a l t re t tan to buona. 
C e l'ambiziosa idea di 
costruire all ' interno del par
co di quartiere Le Grazie 
un bocciodromo capace di 
ospitare anche gare nazio
nali e regionali. 

Per adesso si t r a t t a di 
idee per la cui realizzazio
ne si s ta però cominciando 

a lavorare. T tecnici del 
Comune e della Provincia 
s t anno ora predisponendo 
il necessario per i relativi 
progetti. 

Sempre per restare in 
t ema di at t rezzature spor
tive. la g iunta municipale 
di Terni h a approvato un 
progetto che prevede la 
costruzione, nelle vicinanze 
della scuola elementare di 
quartiere Matteott i , di uno 
spazio multifunzionale 
comprendente un campo 
di minicalcio, un campo di 
bocce e at trezzature per 
a l t re a t t iv i tà sportive. Il 
costo dell'opera è di 55 mi
lioni. 

Per le 
agenzie 

di viaggio 
la crisi 

non 
esiste 

TERNI — I ternani sembra
no aver scoperto una voca
zione al viaggio: gli aflan 
delle agenzie di viaggio van
no benissimo, tutto esaurito 
per le settimane bianche, 
mentre c'è stato anche chi ha 
approfittato del Natale per 
costosi viaggi all'estero. 

Quello appena passato è 
stato un Natale per i ternani 
tranquillo. La maggior parte 
delle famiglie si è riunita 
nelle proprie case per cenare 
con i parenti e gli amici, per 
fare i tradizionali giochi. 

Fuori del consueto è stata 
l'iniziativa presa dai compa
gni della sezione Alberto 
Guidi di Amelia. La sera del 
24 i comunisti della sezione 
si sono recati nella piazza 
principale della cittadina e vi 
hanno montato una mostra 
per protestare contro l'instal
lazione del nuovi missili ~nu-
cleari NATO. Al centro della 
piazza sono stati posti nume
rosi pannelli e un missile di 
cartapesta alto 5 metri. L'o
biettivo dei compagni della 
sezione di Amelia era quello 
di dimostrare la assurdità di 
fronte a nuove spese militari, 
mentre nel mondo milioni di 
persone e bambini muoiono 
ogni giorno di fame. L'inizia-, 
tiva ha riscosso l'approvazio
ne degli abitanti di Amelia e 
la mostra resterà esposta in 
piazza XX Settembre fin do
po il 6 gennaio. 

Se l'impegno politico non è 
venuto meno, la corsa al di
vertimento è stata assai for
te. Le agenzie di viaggio della 
città, comesi diceva, sosten
gono che nel periodo delle 
feste le prenotazioni per le 
settimane bianche sono ugua
li se non maggiori di quelle 
registrate lo scorso anno. Le 
maggiori prenotazioni sono 
state fatte per i mesi di gen
naio e febbraio. 

Quest'anno sono aumentati 
notevolmente i viaggi all'este
ro. Non per tutti, natural
mente. Solo pochi possono 
permetterselo, ma hanno fat
to gite «a largo raggio». 
come dicono le ascenzie. Isole 
Saichelles. Mauritius: queste 
le località più vambite», di
cono alla TIVA Viaggi. 
Per un'altra agenzia, invece, 

la meta favorita sembra es
sere Parigi: «La crisi econo
mica noi non l'abbiamo av
vertita troppo — sostengono 
in una delle agenzie del cen
tro —, abbiamo organizzato 
per auesto periodo una deci
na di settimane sulla neve 
che hanno reeistrato il tutto 
esaurito. Per il periodo nata
lizio non avevamo organizza
to viaggi all'estero. Li ab
biamo per l'inizio dell'anno 
'80. E già da ora sembrano 
essere destinati ad avere 
molto successo». 

Quanto costa una settimana 
sulla neve in questo periodo? 
«Duecentocinquantamila lire 
circa» ci rispondono. Certo 
dipende dalla località in cui 
si vuole andare e il tipo di 
albergo nel quale si va. Nel 
prezzo non sono previste le 
spese per gli impianti di ri
salita e la scuola di sci. Nel
la grande maggioranza dei 
casi si tratta di vacanze cer
tamente non alla portata di 
tutti, ma che sembra abbiano 
un successo tale che un'agen
zia di viaggi di Livorno sta 
facendo a Terni notevoli af
fari 

«Senegal, Costa d'Avorio: 
paesi caldi in genere, queste 
le mete dei milionari locali >. 
affermano in un'altra delle 
agenzie. Un viaggio in Sene
gal di dieci giorni costa dalle 
800 mila lire al milione e 200 
mila lire. 

Per quanti per Capodanno 
resteranno in città e non 
vogliono passare la fine del
l'anno in casa, c'è invece la 
tradizionale soluzione del ce
none al ristorante. «Prefe
riamo affittare il locale a in
tere comitive»: dicono alcuni 
dei proprietari di ristorante 
della città. Il costo del ceno
ne di fine anno si aggira 
mediamente attorno alle 20 
mila lire. 

AI tutto esaurito mirano 
anche i proprietari dei locali 
da ballo. Discoteche, balere, 
stanno ormai mettendo a 
punto la loro organizzazione 
per la notte di S. Silvestro. 

Il vescovado e la diocesi di 
Temi, Narni e Amelia que
st'anno hanno invece aperto 
una sottoscrizione a favore 
dei terremotati della Valneri-
na. Le varie chiese della pro
vincia hanno nrcranlzzato una 
raccolta di fondi che saranno 
inviati nelle località colpite 
dal sisma. La speranza. In 
fondo è quella di dimentica
re tutto, almeno per coche 
ore- problemi, difficoltà e 
crisi. 

Angelo Ammonti 
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